
ROMA 
Comune 
Imposte 
«al metro» 
No del Pei 
BB Ieri sera, in una seduta 
straordinaria, la giunta comu­
nale ha approvato la nuova 
tassa Iceiap, prevista dal de­
creto sulla finanza locale a la­
voro degli enti locali A pagare 
saranno praticamente tutti co­
loro che percepiscono redditi 
di lavoro autonomo commer­
cianti, professionisti, piccoli e 
medi imprenditori Che cosa è 
la Iceiap' 6 un'imposta comu­
nale sull esercizio di impresa, 
artigianato e professioni. In 
pratica una tassa pagata in 
base alla superficie quadrata 
del locali adibiti all'esercizio 
di imprese o professioni Non 
solo. Ma, ligia al decreto e più 
realista del re, la giunta capi­
tolina ha introdotto la iceiap 
nei massimi parametri previ­
sti Ed è l'unica in Italia a de­
ciderlo, 

L'assessore al Bilancio, Pier- ' 
luigi Severi, ha detto che II 
provvedimento (insieme con 
un altro che aumenta del i\% 
l'Imposta sulla' nettezza urba­
na) è stato adottato come de­
libera da sottoporre all'appro­
vatone del consiglio, appro­
vazione che dove arrivare con 
le buone o con le cattive visto 
che la'giunta è.determln&tare 
decisa a passare anche «sul 

' cornoi dell'opposizione, avva­
lendosi dei poteri del comi' 
gito e ricorrendo alla legge 
140, ducila per le procedure 
d'urgenza , 

Il -nq« del Pei è staio predo» 
nuotitelo dal consigliere Anto­
nello Faloml che ha ricordato 
come II decreto sulla finanza 
locale, che scade oggi, revoca 
Il carattere d'urgenza che la 
g|unl<4 vorrebbejjare a questo 
provvediroenlq, ròentje II de-
chilo »Sr*:||(!Mran»nte £fpw 
iJHfe mtmi» ; Maja 
lieirj'appfoyazlone, c-ep-enlL 
Wesll sliuerjl ancprarfM«*50-< 
prallutto ntquqllm» fatami » 
la leclap e anticostituzionale 
IP quanto calcolata sulla su­
perficie e non, sulreddltcriea' 
le, SI possono crearé'profqjr' 
de sperequazioni anche tra la­
voratori della stessa categoria,, 
Basii pafjsare, ad >sfmplo„a 
due'Osercéhlrdl'cU! unjpn pe-ì 
ritorta con uq ampio JMmk^. 
l'alito nel centro con Wpwsf 
zio molto pif) piccolo ma, un 
giro tf attori certamente mag­
giore. Ebbene quello In perife­
ria viene jjerjz'alIrQ.penJlizza-
lo da.qwsta tassa»" - — 

Provincia 

Controlli 
gratsiiti 
suTdiesel 
M i Mentre oggi pini l i 
campagna «Motore dn w 1 ini 
lltt» prqmossa e(al k omnm di 

rggrrm In,accordo cmi l Al 1 di 
Roma,'AstePetroli' H' ••mlie 
l'Assestalo «!• \ml<n.nn 
della Provincia di Fuma u.lla 
Ixira all'Iniziativa .mliiiquiii i 
mento. I) Ccufidne ama pie 
Visio WcenlM di controllo pi r 
autovetture con mo'iin DKSLI 
a pagamento (l2H"fl in d i 
versare all'AQIV Per i man in 
lasamenll e ritorti IH II «pi r i 
itane di verifica ohi • » NW)II,I 
molle vetture, e •. -i » »u"i 
per incoraggiare gli ma r> ss m 
a rapidi controlli, la ifIV1™ ' ' 
per voce dell'asse•>•> in al 
i'Amblenle Athos (X L"' i h i 
annunciato l'aperti «' di din 
eentrl-controllo, del mito ifr i 
tu iti, presso stazioni ai servizio 
della capitale II tutto In accor­
do con la Federazione del 
benzinai. Oggi comunque e in 
programma la .onlerenza 
stampa in Campidoglio (.ore, 
12) che presenta (Iniziativa 
comunale. Saranno presenti il 
sindaco Giubilo, il presidente 
dell'ACI di Roma Cutrufo e gli 
assessori Angrisani, De ̂ arto-
Io e Mori. Il Comune ha anche 
reso noti gli orari nei quali si 
potranno lare 1 controlli dei 
motori diesel negli appositi 
centri. Nel periodo Invernale 
In lutti t giorni feriali dalle 8 al­
le 12 e dalle 15.30 alle 1830, 
In quello estivo orario Identico 
al mattino, ma includendo il 
sabato, mentre nel pomerig­
gio si chiuderà mezz'ora do­
po, alle ore 19. Il progetto do­
vrebbe portare benefici ai cit­
tadini! il risanamento dell'at­
mosfera urbana, la conformità 
dei propri motori diesel alle 
leggi antinquinamento, l'atte­
stato di regolarità del motore 
In «iso di verifica Svantaggi 
invece sono previsti per gli 
inadempienti, contravvenzioni 
previste dalla legge lino al riti­
ro del libretto di circolazione, 
revisione obbligatoria straordi­
naria con conseguente perdi­
la di tempo e denaro, 

Falsa partenza per il catasto 
delle sostanze tossiche 
Scaduti i termini poche ditte 
si sono «autocertificate» 

Gli inquinatori continuano 
a scaricare a cielo aperto 
Scoperte discariche abusive 
sulla via Ardeatina 

Fallita rautodenuncia-rifiuti 
Nella ragnatela dei rifiuti si arena l'autocertifìcazio-
ne. Scaduti i termini previsti dal decreto Ruffolo, 
poche te lettere di autodenuncia di produttori di 
sostanze tossiche di rifiuto arrivate sul tavolo del­
l'assessore regionale alla sanità. La lotta agli inqui­
natori rischia di fallire prima di partire. Si moltipli­
cano intanto le discariche abusive in alcune zone 
delia capitale. Le denunce della lista verde. 

FABIO tUPPINO 

• I -Rifiuti speciali, tossici e 
nocivi, solidi utbani, industria­
li, di origine industriale assimi­
labile agli urbani Una no­
menclatura da far paura E 
prpbabilmeritò le migliaia di 
benziani, falegnami meccani­
ci romani si sono trovati da­
vanti ad un rompicapo Sca­
deva Ieri infatti, 11 termine per 
l'autocodificazione di chiun­
que produca o' sia titolare 
d'impianti di smaltimento di 
r|fiuti speciali Ma solo poche 
centinaia di lettere sono arri­
vate sui tavoli dell'assessorato 
regionale alla sanità 11 provve­
dimento voluto da.1 ministro 
dell'Ambiente Giorgio Ruffolo 
per dare il via_ad un «catasto» 
dei rifiuti da parte delle Regio­
ni ha aVuto quindi una falsa 
partenza «Gli uffici dell'asses­
sorato alla sanità sono invasi 
da carta che forse sarà inservi­
bile • dice Dino_ Borione, re­
sponsabile dell'Igiene pubbli­
ca - Mancavano, Infatti, dei 
modutj standard ed è proba' 
bile che ognuno abbia Indica­
to la qualità e la quantità dei 
rifiuti in base a valutazioni del 
tutto personali Molto proba­
bilmente l'autodenuncia si ri­
velerà una .fatica inutile per 
tutti, perché un censimento 
dei rifiuti fatto In questo modo 
difficilmente^ potrà arrivare a 
Conclusione». Il provvedimen­
to riguarda i cosiddétti rifiuti 

fileni) da attività industriali, da 
ìfttivifà'V Sgninlq, artigianali, 
commerciali e di servizi che 
per quantità e qualità n°n sia­
no dichiarati assimilabili ai ri­
fiuti urbani, quelli provenienti 
da ospedali, case 'di cura ed 

affini, non assimilabili a quelli 
urbani, i malenali provenienti 
da demolizioni, costruzioni e 
scavi, i macchinari e le appa-
rechiature deteriorate ed ob­
solete, i veicoli a rnotore, ri­
morchi e simili Una babele. 
Per fare qualche esemplo ci 
possono rientrare, gli elettrau­
to, i falegnami, i carrozzieri* i 
fabbri, gli ambulatori, 
ospedali, le cliniche private, 
mobilieri, le imprese edili. 
Con il rischio di colpire tutti e 
non colpire nessuno, «Siamo 
stati sommersi da una raffica 
di telefonate dei nostri affiliati 
- dicono all'ufficio studi della 
FedeHazio - Mancava tutta la 
documentazione, le schede, è 
stata data poca pubblicità a 
tutto ti decreto, Crediamo, co­
munque, che l'859S delle pic­
cole imprese abbia provvedu­
to all'autocertificazione*, 

L'enorme mole di rifiuti tos­
sici che oggi, una volta uscita 
dalle pqrte di chi li produce, 
non si sa da chi viene traspor­
tata e dove viene smaltita, po­
trebbe rimanere ancora a lun­
go anonima, quindi E gli in­
quinatori, certo, non manca­
no Dopo i duemila fusti di fe­
nolo trovati, giorni fa, dal nu­
cleo ecologico dei carabinieri 
In una discarica abusiva a 
Campo di Carne, a dieci chi­
lometri da Apnlia, lunedì scor­
so 8000 litri dt acidi tossici, 
pare prelevati dagli Ospedali 
Riuniti di Roma, sono stati rin­
tracciati vicino Carsoli. -E oggi 
comincia il terzo processo pe­
nale a canco della Sìderal di 
Capranica Scalo, accusata di 
smaltimento di rifiuti in vagoni 
delie Ferrovie dello Stato' la 
Lega ambiente si costituirà 

Lavori 
all'acquedotto 
Centro 
senz'acqua 

Acqua «a singhiozzo" per tutta 
la giornata di ieri e fino a que­
sta mattina in molti rioni dei 
centro e nei quartieri della zo­
na nord-est della città La cau­
sa, i lavori in corso m piazza 
Alessandria (nella foto) dove 
gli operai dell'Acca hanno 

scavato una grande buca per sostituire alcune condutture del­
l'acquedotto I disagi hanno riguardato le zone Trieste Panoli, 
Nomentano, Salano, Pinciano, Ludovisi, Castro Pretorio, Esquilk 
no e Sallustiano. Fino a venerdì, poi, resteranno all'asciutto, a 
causa dei lavon all'acquedotto Vergine, anche le fontane del 
centro storico. 

parte civile 
La girandola di camion con 

carichi •sospetti» tocca anche 
quartieri delta città Da denun­
ce arrivate al gruppo comuna­
le della lista verde risalta che 
fra l1 Ardeatina e la Cecchino-
la, nei pressi .del Casale di 
Fonte Meravigliosa, ogni gior­
no vengono scaricati e brucia--
ti rifiuti di pgm genere -E non 
è tutto * dice Paolo Guerra, ca­
pogruppo capitolino dei verdi 
-, Esistono segnalazioni di, al­
tre discariche, nella valle del-
l'In&ugheratà, di bidoni di oli 
provenienti da ,auto in via 
Francesco Ingoia. La lista ver­
de ha messo a disposizione 
dei cittadini un numero 
(6790216) per segnalare la 
presenza di discariche abusi­
ve nella capitale. «Seguiremo 
giorno dopo .giorno, ciò che 

•farà l'amministrazione capito­
lina - conclude Guerra • e ove 
le segnalazioni dovessero are­
narsi nelle secche della buro­
crazia, provvederemo ad inol­
trare puntuali denunce alla 
magistratura»,,^ * 

Intervista Amendola 
«Una norma velleitaria 
che colpisce tutto e tutti 
e non risolve i problemi» 
H II pretore Gianfranco 
Amendola boccia senza ap­
pello il decreto Ruffolo «L'Ita­
lia è l'unico paese al mondo • 
dice - in cui si stabilisce che 
tutti, dagli artigiani alle ditte 
più grandi, debbano certifica­
re la quantità e qualità dei ri­
fiuti prodotti, e che l'inosser­
vanza di questa norma venga 
punita con salate multe e con 
l'arresto E non sarà possibile 
conciliare». Amendolai (amo--
so a Roma per le sue lotte in 
nome del popolo inquinato 
(prendendo a prestilo il titolo 
di un suo libro), teme forte­
mente che una norma che 
vuole colpire tutti finisca per 

diventare inefficace Interve­
nendo sulle colonne di un 
giornale milanese, un po' iro­
nicamente ha paventato il ri­
schio che da oggi mezza Ita­
lia, per non aver rispettato il 
temune di len per l'autocertifi-
cazione, rischi di trovarsi in 
pngione. «Secondo il decreto • 
dice il pretore - anche un elet­
trauto dovrebbe tenere un re­
gistro su cui segnare il nume­
ro di lampadine tolte alle 
macchine che vanno poi a co­
stituire matenale di scarto. La 
verità è che manca un sistema 
di controlli pubblici che con­
senta di vendicare dove real­
mente vanno a finire i rifiuti». 

Un morto e tre feriti al poligono di Monteromano 

Bruciato nel carro armato 
GIANNI CIPRIANI 

W/B È_ stata una- fiammata. 
improvvisa e violenta, che ha 
investito la ostina del carro 
armato M 47. Gianni Torselli-
<ni, 22 anni, sottotenente di 
Ascoli Piceno, è morto sul col­
po, Altri tre carristi di leva, Sal­
vatore Trevisonnq, Giuseppe 
Salopna e Daniele-Pinna, so­
no rimasti ustionati e ora sono 
ricoverati all'ospedale militare 
jdi Tarquinia ^Trenta giorni la 
prognosi È un carro armato 
del modello pjù vecchio, l'M 
47, della «prima generazione». 
Ieri ha preso fuoco durante 
un'esercitazione ne) poligono 
militare di Monteromano, in 
provincia di Viterbo 

Il sottufficiale morto appar­
teneva al IX battaglione coraz­
zato «Bufera*, di stanza all'A­
quila Da alcuni giorni il batta­
glione, con l'intera brigata Af 
qui, si era trasferito al poligo­
no per una serie di esercita­
zioni Ieri era it turno di un 
«complesso minore» di 16 car­
ri armati, che doveva eseguire 
una manovra a fuoco, con 
proiettili a salve Proprio pochi 
minuti prima della fine delle 
manovre, ali interno dell'M 47 
c'è stata una fiammata Gian­
ni Torsellini, il capocarro, è 
stato investito in pieno ed 6 
morto sul colpo, Gli altn tre 

militari di leva che si trovava­
no all'interno, il cannoniere, il 
pilota ed il marconista, sono 
stati appena sfioraU dalle 
fiamme, ma hanno nportato 
lo stesso ustioni abbastanza 
sene I tre, due ragazzi di Lec­
ce e uno di Campobasso. 
hanno subito fermato il carro 
armato e dato l'alienine L'uni­
ta militare di soccorso, che se­
guiva le manovre, è arrivata 
sul posto dopo una manciata 
di secondi Per il sottufficiale 
non c'era più nulla da fare Gli 
altri carristi sono stati portati 
ali ospedale militare di Tar­
quinia Non sono in gravi con­
dizioni, guariranno in un me-

SuH'incidente, il ministro 
della Difesa, Valerio Zanone, 
ha disposto l'apertura di 
un'inchiesta «Non è il primo 
incidente che si venhca a 
Monteromano - ha detto il de­
putato comunista Quarto Tra-
bacchini, che presenterà 
un'interrogazione • altre volte 
è stata messa in pencolo an­
che la popolazione, L'episo­
dio dimostra l'inutilità del po­
ligono e delle manovre che si 
svolgono a due passi dalle 
centrali di Civitavecchia e 
Montatto» Di sicuro c'è che I 
M 47, il modello utilizzato ten 
mattina per le esercitazioni 
tattiche, è uno dei carri armati 
più vecchi, usato già nella se­
conda guerra mondiale. 

«Suicidi di naja? Nella norma» 
H «Vorrei sapere dal signor 
Job che cosa ne pensa dei 
suicidi nelle caserme e se non 
crede che sia una forma di di­
scriminazione il fatto che il 
servizio civile sia più mngo di 
quello militare» Una ragazza 
bruna, capelli corti, jeans Va 
subito al sodo, posa il micro­
fono e torna in platea Aula 
magna del liceo classico Vi­
sconti, ore 8,30 assemblea Al 
tavolo della presidenza il te­
nente colonnello Job, dello 
stato maggiore dell'esercito, 
Bartolo Ciccardini, parlamen­
tare de e Francesco Petrelli, 
segretario nazionale dei centri 
di iniziativa per la pace Te­
ma "Servizio militare, servizio 
da cambiare'' 

C è la solita confusione del­
le assemblee, chi chiacchiera 
in fondo alla sala, chi gioca 
Ma le domande sono sempre 
puntuali Si parla della propo­
sta comunista di ridurre la fer­
ma a sei mesi, di esercito di 
volontari, di servizio civile e 
del possibile ruolo delle don­
ne nella difesa nazionale, Il 

Dodici mesi di noia, quasi un periodo di prigionia. 
Un anno inutile, quello di leva. Un servizio civile pu­
nitivo e dequalificato Le reazioni degli studenti sono 
chiare. Assemblea al liceo Visconti per parlare di na­
ia, com'è e come potrebbe essere Al tavolo della 
presidenza il tenente colonnello Job, l'on de Ciccar­
ci mi e Francesco Petrelli dei centri di iniziativa per la 
pace. Mille domande su un servizio da cambiare. 

MARINA MASTROLUCA 

più bersagliato di domande è 
li tenente colonnello, il -signor 
Job' come lo chiamano i ra­
gazzi, che presenta il volto 
«umano» della naja «E vero -
risponde il militare alla do­
manda della ragazza bruna -1 
suicidi ci sono, ma sono in e*-
lo C'è stato un picco nel! 86, 
anche per le campagne stam­
pa che si sono scatenate m 
torno a questo fenomeno Ora 
tutto è nella norma > 

Brucio Luca racconta la 
sua esperienza dei tre giorni, 
«Un sottufficiale ci ha mest.1 in 
fila e ali appello dovevamo ri­

spondere dicendo il nostro 
cognome Faceva finta di non 
sentire, ce lo faceva ripetere 
urlando La sensazione che 
ho avuto è che approfittasse 
del suo grado per avere delle 
soddisfazioni personali» «Per­
sone cosi - replica Job • stan­
no ovunque, anche in un uffi­
cio postale» Non tutti sembra­
no convinti il servizio di leva 
viene visto come un periodo 
noioso inutile, non formativo 
Una perdita di tempo, se non 
peggio Parlandone, gli stu­
denti usano spesso la parola 
"scontare , come se si trattas­
se di mesi di carcere. Che sia 

un sistema da cambiare, ac­
corciando i tempi di ferma, 
migliorando l'addestramento, 
equiparando servizio militare 
e civile è un fatto certo, i ra­
gazzi non lo discutono nem­
meno E anche gli invitati, ma 
i modi di vedere sono diversi, 
specialmente sul servizio civi­
le «E giusto che sia più lungo 
- interviene Ciccardmi - per­
che sostituisce un dovere co­
stituzionale, quello della dife­
sa della patria In qualche mo­
do è punitivo e comunque i 
mesi in più servono a scorag­
giare gli opportunisti» «1 gio­
vani devono poter avere la 
possibilità di scegliere un ser­
vizio alternativo a quello mili­
tare - ribatte Petrelli • Due 
sentenze della Corte costitu­
zionale nell SS e nell 86 han­
no stabilito che la difesa della 
patria non è necessariamente 
armata e militare Lo Stato de­
ve garantire un servizio civile, 
che si integri con il sistema di 
difesa e che dia un vero e pro­
prio addestramento Se ha pa­
ri dignità di quello militare, 
deve avere la stessa durata». 

Arresto 

Recuperati 
libri rari 
rubati 
• I È stata una telefonata 
anonima a consegnare nelle 
mani degli agenti del I corn­
ai insana to due ladri «d'arte», 
Carlo Di Leo e Vincenzo Ca­
racciolo Battilocchio 1 due 
avevano rubato nella libreria 
di via Arenula 32, gestita da 
Lorenzo Maccaroni, volumi di 
stona dell'arte per il valore di 
decine di milioni La refurtiva 
era stata in parte depositata 
nell'appartamento del Di Leo, 
in via Pellegrino Matteuccì 49, 
in parte già venduta a due 
orefici La telefonata anonima 
informava la polizia proprio 
su uno dei due acquisti, quel­
lo del gioielliere di piazza del 
Monte di Pietà, Antonio Sme-
dile All'altra oreficeria, in via 
Santa Mana in Monticelli 68, 
gli agenti (che stavano già in­
dagando per il furto a palazzo 
Venezia) sono arrivati dopo 
aver arrestato sia Di Leo che 
Caracciolo-Battilocchio II pro­
cesso si è svolto per direttissi­
ma e i due ladn sono stati 
condannati dal pretore a tre 
mesi di detenzione e L 
400 000 di ammenda Carlo Di 
Leo, avendo precedenti penali 
a canco, non ha potuto usu­
fruire della liberta condiziona­
ta. Per gli orefici è stato dispo­
sto il trasferimento degli atti 
alla Procura della Repubblica 
per una ipotesi di reato di n-
cettazione. 

Redavid 

«Palazzo 
Braschi 
al Comune» 
• 1 Palazzo Braschi potrebbe 
entrare a far parte del dema­
nio comunale. Lo ha proposto 
l'assessore alla cultura capito­
lino Gianfranco Redavid, nel 
coreo di un convegno tenuto 
ien a «La Sapienza» su Roma 
capitale. Da tempo il palazzo, 
di proprietà dello Stato, è affi­
dato in concessione provviso­
ria al Comune, dopo un peno-
do di contenzioso 11 palazzo 
ospita ora il Museo di Roma e 

Eropno Milla funzione cultura-
! del muKol'assesiore1Reda-

vid ha fondato la sua propo­
sta, che è stata condivisa dalle 
autonlà accademiche e dal 
ministro per le Aree metropo­
litane Carlo Tognoli, presenti 
al convegno 

Rapina 

Rubati 
280 milioni 
alla Sip 
• i Hanno disarmato le due 
guardie giurate e sono entrati 
all'ufficio cassa della Sip dove 
si sono tatti consegnare 280 
milioni Poi, tranquillamente, 
sono usciti e sono andati via 
su una macchina 

Esperti e, quasi sicuramen­
te, con un basista che ha indi­
cato toro come entrare e dove 
cercare il denaro, i due rapi­
natoli si sono presentati agli 
uffici della Sip in via Gariglia-
no 57, pochi minuti dopo le 
15 Davanti all'ingresso hanno 
estratto le pistole, immobili?-
zando le due guardie giurate 
dell'AssIpol, Francesco Pietro-
paoli e Marco Meloccaro, che 
in quel momento erano di ser­
vizio 

I due, a quel punto, sono 
entrati e hanno costretto I due 
«vigilantes» a seguirli Una vol­
ta dentro i rapinatori, che evi­
dentemente sapevano bene 
dove cercare, si sono impos­
sessati di due pacchetti. Nel 
primo c'erano 126 milioni in 
contanti Nel secondo assegni 
per un totale di 160 milioni. 
Preso il denaro, i due rapina­
tori, entrambi a volto scoperò 
to, sono usciti dagli uffici della 
Sip, sempre minacciando con 
la pistola le due guardie giura­
le Poi sono saliti a bordo di 
una A-112 e sono andati via, 
facendo perdere le loro trac-

Ditta Coppola 
«La Regione 
convochi 
l'azienda» 
• i Interrotte le trattative con 
i sindacati, inutile la protesta 
dei dipendenti della ditta «Ere­
di Coppola»: 138 lavoratori, in 
grandissima parte donne, so­
no stati licenziati, I) gruppo 
comunista regionale ha chie­
sto l'intervento della giunta, 
perché convochi l'azienda e i 
rappresentanti dei lavoratori, 
coinvolgendo il ministero del 
Lavoro, per avviare un proget­
to di risanamento produttivo. 
Tanto più che, secondo il Pei, 
sembra che la ditta contem­
poraneamente alla chiusura 
della fabbrica abbia avviato 
un'attività analoga assumen­
do personale con contratti di 
formazione e lavoro, 

IACASA 
DEIL'INEROIA 

ENERGIA TERRITORIO 
PROTEZIONE 

DALL'INQUINAMENTO 

Un Muro divino 
una nuovi Mentita 

dada abiliti* 

CONFRONTO 
Ira Intellettuali, tecnici e Pei 

per una cultura critica del presente 

introduce 
VITTORIO SARTOGO 

Presidente della Casa dell'Energia 
partecipano 

VITTORIO PAROLA 
Federazione romana del Pei 

PAOLO TREVISANI 
Direttore della Casa dell'Energia 

interviene 
GIULIO QUERCINI 

della Direzione del Pei 

VENERDÌ 3 MARZ01989 - ORE 17 
PROVINCIA DI ROMA SALA BIBLIOTECA 2 

VIA QUATTRO NOVEMBRE 119/A 

20? 
Unità 

Mercoledì 
19R9 


